“GLI AMICI DELLA NOTTE: GUFI, CIVETTE E BARBAGIANNI”

Questo è il tema del Concorso di Disegno che il Gruppo Ornitologico Lombardo promuove per gli anni scolastici 2009-2010 e 2010-2011 per gli alunni delle scuole dell’obbligo.

I Rapaci notturni appartenenti alla famiglia degli Strigidi, che si incontrano in tutti i continenti, hanno trovato spesso dei nemici tra gli uomini. Il volo silenzioso, i versi quasi lamentosi e aspri, il loro soffiare e sibilare, lo strano scricchiolio che producono con il becco, i grandi occhi scintillanti e la loro natura quasi misteriosa hanno provocato un senso di brivido e orrore,  accompagnato da fantasie superstiziose. In campagna, ancor oggi, c’è chi li considera uccelli recanti presagi di sventura.

Cerchiamo quindi di sfatare queste lugubri leggende e rivalutiamo invece questi splendidi uccelli che, guidati eccellentemente dalla vista e dall’udito, volano tanto veloci quanto silenziosi.

Le loro prede sono in prevalenza topi e piccoli mammiferi, che catturano proiettando in avanti le zampe dagli artigli taglienti e ricoperte di un piumaggio molto fitto fino alle dita, che serve da protezione.

Salvo poche eccezioni, non costruiscono nidi ma covano in cavità di alberi o di rocce e in nicchie o in nidi abbandonati.

Non attaccano certamente l’uomo né le sue abitazioni, trovano semplicemente un rifugio sicuro nei sottotetti e negli anfratti delle abitazioni di campagna.

Da un sondaggio fatto nelle scuole, abbiamo riscontrato che godono di molta simpatia tra voi ragazzi, anche se sono di difficile avvistamento in natura.

Grazie alle visite guidate nei musei di storia naturale, ad Internet ed ai testi e riviste che vi passano tra le mani, avete potuto conoscerli meglio e capire che, nonostante la loro vita quasi misteriosa e avvolta dalle tenebre, sono di grande utilità nella catena alimentare e devono quindi godere della massima protezione.

Con il Concorso di Disegno desideriamo avvicinarvi a questi “Amici della notte” per una conoscenza più approfondita. La consultazione di riviste naturalistiche, testi scolastici, enciclopedie e siti  Internet vi offrirà spunti e suggerimenti per i disegni, che attendiamo numerosi.

Consigliamo anche di consultare i siti di Marco Mastrorilli che, con Cesare Della Pietà, è autore di testi relativi ai Rapaci Notturni:

www.mastrorilli.it   -   www.flammeus.it   -   www.gruppoitalianocivette.it

REGOLAMENTO DEL CONCORSO

-
I disegni, elaborati con qualsiasi tecnica e, a piacere, accompagnati anche da un breve testo, dovranno raffigurare uno o più Rapaci Notturni (gufi, civette, barbagianni, assioli, allocchi), oppure il loro ambiente e gli alberi dove si posano.

-
I partecipanti potranno inviare uno o più lavori, anche collettivi, su formato cm 33x24, alla Segreteria del GOL, Via Bagutta 12, 20121 Milano, tel/fax: 02-76023823 aperta lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15h30 alle18h30, entro lo scadere del Concorso.

-
I disegni devono riportare a tergo nome, indirizzo del partecipante oppure della Scuola, se si tratta di lavori di classe.

-
Naturalisti ed insegnanti aderenti al GOL passeranno in rassegna gli elaborati e sarà fatta una graduatoria che, successivamente, verrà pubblicata sulla Rivista Ornitologica PICUS.

-
I disegni, raccolti in contenitori, in giacenza al GOL, saranno messi a disposizione delle scuole che vorranno visionarli.

-
Alle scuole ed ai singoli partecipanti saranno date in omaggio, come riconoscimento, pubblicazioni naturalistiche.

Nell’augurare buon lavoro a tutti, ringraziamo vivamente per la cortese attenzione e per la collaborazione con il GOL.

Fernanda Marchesi (Resp. Attività Promozionali e Didattiche) & M. Lidia Bertinotti (Segretario Generale)

STRIGIFORMI

Uccelli da preda di taglia da piccola a grande, con capo grosso e collo corto, generalmente notturni, si vedono o si sentono spesso all’imbrunire. Hanno occhi grandi fissi nelle orbite, per cui quando spostano lo sguardo devono muovere l’intero capo.

Il disco facciale piatto o circolare o cuoriforme nasconde i grandi padiglioni auricolari esterni, portanti in alcune specie dei ciuffi.

Volano tutti silenziosi, cacciando roditori o altri piccoli mammiferi, uccelli e insetti. La voce è un chiaro grido, gemito o fischio.

Assiolo  (Otus scops) cm 20. Molto piccolo, più snello e meno tozzo della Civetta, è comune nei giardini, nei boschetti e tra i ruderi; nidifica in cavità.

Civetta  (Athene noctua) cm 22. Comune su terreno aperto con alberi e siepi, spesso vicino all’abitato, nidifica in cavità di alberi e di edifici.

Civetta capogrosso  (Aegolius funereus) cm 25. Piuttosto comune nelle foreste di conifere, dove nidifica in cavità naturali degli alberi, ama vivere in una sorta di simbiosi con i picchi neri, utilizzando le loro cavità abbandonate.

Civetta nana  (Glaucidium passerinum) cm 18. E’ piuttosto comune nelle foreste fitte di conifere, dove nidifica nelle cavità degli alberi.

Gufo reale  (Bubo bubo) cm 68. Piuttosto raro, vive solo in luoghi tranquilli, nei boschi, sulle montagne e in aperta campagna. E’ il più grosso dei gufi europei e nidifica sul terreno o tra le rocce, a volte anche negli alberi cavi.

Gufo comune  (Asio otus) cm 35. Comune in foreste di conifere e localmente anche in boschi cedui, al di fuori del periodo della riproduzione lo si incontra anche in piccoli gruppi. (es. a Milano, in inverno, sono presenti diversi esemplari nella zona di via Ripamonti).

Gufo di palude  (Asio flammeus) cm 38. Abbastanza frequente in aperta campagna, in pianure, lande e paludi, attivo prima del tramonto, vola basso scrutando il terreno.

Allocco  (Strix aluco) cm 38. E’ lo strigiforme europeo più comune e più diffuso, vive nei boschi, nei parchi e nei giardini, spesso vicino all’abitato.

Barbagianni  (Tyto alba) cm 38. Frequente, ma solo localmente, vicino a edifici e a ruderi, è il solo strigiforme con la faccia a forma di cuore.

